
 

 

All’attenzione di  

Massimo Sertori 

Assessore agli Enti locali, Montagna e Piccoli Comuni 

e 

Stefano Bolognini 

Assessore alle Politiche sociali, Abitative e alla Disabilità 

Regione Lombardia 

 

 

 

Gentili Assessori,  

vi scriviamo in merito alla vicenda del progetto ERSAF che prevede il miglioramento dell’accessibilità di un 

sentiero in Val di Mello, per ribadire un concetto per noi fondamentale: il rispetto per l’ambiente naturale 

non può e non deve essere opposto al diritto all’accessibilità delle persone con disabilità. 

 

Lo dimostrano le centinaia di esperienze e iniziative realizzate negli anni, in cui è stato reso possibile alle 

persone con disabilità di godere, come gli altri, delle bellezze di aree verdi, parchi, oasi naturali, sentieri e 

beni culturali. 

 

Per questo motivo, siamo stupiti e addolorati da quanto sta avvenendo in Val di Mello. La possibilità di 

realizzare un sentiero maggiormente accessibile alle persone con disabilità ha generato una reazione dai 

toni molto accessi: sono state utilizzate affermazioni francamente non accettabili, contrapponendo in modo 

strumentale, il diritto all’accessibilità delle persone con disabilità alle esigenze di tutela dell’ambiente. 

 

Il progetto è stato richiesto e sostenuto con forza dalle associazioni delle persone con disabilità della 

Valtellina e potrebbe rappresentare un esempio di come il rispetto per la natura non debba per forza 

escludere qualcuno a priori, solo perché non abbastanza forte e agile o solo perché privo di una vista 

efficiente.  

 

Purtroppo le critiche, feroci, che sono state sollevate non riguardano specifiche scelte tecniche del progetto 

ma l’idea stessa di poter modificare un sentiero per renderlo percorribile anche da alcuni bambini, ragazzi e 

persone con disabilità. 

 



 

 

Si tratta di una posizione che non possiamo accettare e che vi invitiamo a respingere con determinazione, in 

nome del rispetto della dignità delle persone con disabilità che hanno chiesto quel progetto: in nome della 

dignità di tutte le persone con disabilità che si aspettano che Regione Lombardia sia garante dei loro diritti 

umani.  

 

Ci permettiamo di ricordare che favorire l’accessibilità all’ambiente naturale e ai sentieri in montagna 

rappresenta un obbligo normativo ineludibile. Ogni forma di esclusione fondata sulla disabilità che 

pregiudichi il riconoscimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali compreso il rifiuto di un 

accomodamento ragionevole è definito come discriminazione e quindi come violazione dei diritti umani, 

dalla Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità, che è una Legge dello Stato Italiano.  

 

Purtroppo la situazione in Val di Mello, per il tipo di contrapposizione che è stata creata, richiede a nostro 

avviso una presa di posizione chiara da parte di tutte le istituzioni coinvolte per ribadire come, pur nelle 

differenze di opinioni, il rispetto dei diritti umani sia un fatto dovuto da parte di tutti e non possa essere 

oggetto di contrapposizione politica.  

 

Chiediamo quindi a Regione Lombardia di intervenire per ribadire il suo impegno nella salvaguardia 

dell'Ambiente naturale, senza che questo divenga motivo di esclusione delle persone con disabilità. 

 

Da parte nostra, ribadiamo la nostra disponibilità a partecipare ad ogni momento e occasione di confronto e 

di lavoro - anche di carattere tecnico - per verificare se questo progetto possa essere approfondito e 

sviluppato, divenendo modello di riferimento esemplare per la progettazione accessibile degli ambienti 

naturali.  

 

Restiamo quindi in attesa di una vostra risposta. 

 

Cordiali saluti. 

 

 

 

Milano, 16 maggio 2019 

Presidente LEDHA 

Alessandro Manfredi 

Vice Presidente LEGAMBIENTE Lombardia 

Marzio Marzorati 


